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VIA CRUCIS PER LE VIE DELLA PARROCCHIA
INTRODUZIONE
(Nella cappella di Via Saldini)

SAC. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

TUTTI: 
Amen.
SAC. 

Fratelli e sorelle, Cristo crocifisso, scandalo e stoltezza per chi non crede, è per noi il segno della sapienza, della potenza e dell’amore di Dio. Ripercorrendo la strada del Calvario attraverso le vie della nostra Parrocchia, ascoltiamo ancora la Parola di Gesù: “Se qualcuno vuol essere mio discepolo, rinunci a se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua” (Lc 9,23). Affidiamo i dolori e le sofferenze delle nostre case e della nostra città alla croce del Signore per ritrovare in lui speranza di risurrezione e di vita. All’inizio del nostro cammino imploriamo perdono e salvezza:
SAC. 
Tu che ti sei fatto uomo per salvarci, Kyrie, eleison.

TUTTI: 
Kyrie, eleison.
SAC. 
Tu che sei morto in croce per tutti gli uomini, Kyrie, eleison.

TUTTI: 
Kyrie, eleison.
SAC. 
Tu che ci hai riaperto la via del cielo, Kyrie, eleison.

TUTTI: 
Kyrie, eleison.
SAC. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita

eterna.

TUTTI: 
Amen.
SAC. 
Preghiamo.
O Dio che hai redento l’uomo col sangue prezioso del tuo figlio unigenito, a tutti quelli che percorrono con cuore attento e affettuoso il cammino della croce, concedi la liberazione dal peccato e la vita che dalla stessa croce è scaturita. 

Per Cristo nostro Signore.
TUTTI: 
Amen.
	Chiusa in un dolore atroce, 

eri là sotto la croce, 

dolce madre di Gesù.
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


CANTO:
Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida, sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il tuo corpo. Resta sempre con noi, Signore.
1. E' il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all'amicizia, dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit.
2. E' il tuo sangue, Gesù, il segno eterno dell'unico linguaggio dell'amore.

Se il donarsi come te richiede fede, nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. Rit.
Prima Stazione:
GESÙ È CONDANNATO A MORTE

Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?” Tutti risposero: “Sia crocifisso!” … Domandò loro: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora urlarono: “Sia crocifisso” … allora lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso” (Mt 27,22-23.26)
“Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo” (Gv 12,47).
“Sia crocifisso!”
Signore questo grido di condanna,

questo urlo disumano continua a levarsi contro di Te

da una folla concitata e irresponsabile,

suggestionata e accecata dal male.
In realtà è l’uomo che condanna a morte l’uomo

Quando non si cura che prevalga la giustizia sull’ingiustizia,

quando sceglie la violenza, la corruzione,

l’odio e la guerra fratricida,

quando calpesta il debole e getta la dignità umana 

come un rifiuto nelle immondizie.

Preghiamo insieme e diciamo: SIGNORE GESÙ, ABBI PIETA’ DI NOI!
· Quando ci chiederai conto della nostra capacità di amare, ti preghiamo. R.
- Quando dividerai le pecore dai capri e il grano dalla zizzania, ti preghiamo. R.
- Quando siamo noi a condannare, chiudendoci al dialogo, squadrando con gli occhi il nostro interlocutore e ferendolo con le parole, ti preghiamo. R.
	Il tuo cuore desolato, 

fu in quell’ora trapassato, 

dallo strazio più crudel.
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


           CANTO:
Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor, 

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.
1. Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. 

    
     Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.  Rit.
2. Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù. 

                    Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu.  Rit. 
Seconda Stazione:
GESÙ CADE PORTANDO LA CROCE
Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Era disprezzato e non ne avevamo nessuna stima. Eppure, egli si è caricato le nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori” (Is 53,3-4).

Getta nel Signore il tuo affanno ed egli ti darà sostegno, mai permetterà che il giusto vacilli” (Sal 55,23).

Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò” (Mt 11,28).
Dalla omelia di Papa Francesco, del 25 marzo 2022

In questi giorni notizie e immagini di morte continuano a entrare nelle nostre case, mentre le bombe distruggono le case di tanti nostri fratelli e sorelle ucraini inermi. L’efferata guerra, che si è abbattuta su tanti e fa soffrire tutti, provoca in ciascuno paura e sgomento. Avvertiamo dentro un senso di impotenza e di inadeguatezza. Abbiamo bisogno di sentirci dire “non temere”. Ma non bastano le rassicurazioni umane, occorre la presenza di Dio, la certezza del perdono divino, il solo che cancella il male, disinnesca il rancore, restituisce la pace al cuore. 
Ritorniamo a Dio, ritorniamo al suo perdono.
Preghiamo insieme e diciamo: SOLLEVACI SIGNORE, NELLA NOSTRA DEBOLEZZA
· Perché nei momenti di stanchezza e di scoraggiamento non abbiamo a smarrirci come viandanti senza luce, noi ti preghiamo. R.
· Per tutte le persone che vengono umiliate quotidianamente: perché ritrovino la forza per continuare ad andare avanti, noi ti preghiamo. R.
· Per i perseguitati: traggano dalla loro triste esperienza il coraggio e la volontà di proclamare il valore della dignità umana, noi ti preghiamo. R.
· Per i poveri gli emarginati e gli oppressi: nella loro difficile condizione riescano a superare con dignità le avversità di ogni giorno anche con l’aiuto e la carità dei fratelli, noi ti preghiamo. R.
	Con che spasimo piangevi, 

mentre trepida vedevi, 

il tuo Figlio nel dolor.
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


CANTO:

Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura sai, se tu sei con me: io ti prego resta con me.

 

Credo in Te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i Tuoi,

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio.

Terza Stazione: 
GESU’ INCONTRA SUA MADRE
Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Simeone parlò a Maria, sua madre: … anche a te una spada trafiggerà l’anima! (Lc 2,34-35).

Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre». (Mt 12,47-50).
Dalle parole di Papa Francesco all’Angelus del 10 Aprile 2022:

… l’Angelo del Signore che, nell’Annunciazione, disse a Maria: «Nulla è impossibile a Dio» (Lc 1,37). Nulla è impossibile a Dio. Anche far cessare una guerra di cui non si vede la fine. 

Una guerra che ogni giorno ci pone davanti agli occhi stragi efferate e atroci crudeltà compiute contro civili inermi. Preghiamo su questo.

Siamo nei giorni che precedono la Pasqua. Ci stiamo preparando a celebrare la vittoria del Signore Gesù Cristo sul peccato e sulla morte. Sul peccato e sulla morte, non su qualcuno e contro qualcun altro. Ma oggi c’è la guerra. Perché si vuole vincere così, alla maniera del mondo? Così si perde soltanto. Perché non lasciare che vinca Lui? Cristo ha portato la croce per liberarci dal dominio del male. È morto perché regnino la vita, l’amore, la pace.

Si depongano le armi! Si inizi una tregua pasquale; ma non per ricaricare le armi e riprendere a combattere, no!, una tregua per arrivare alla pace, attraverso un vero negoziato, disposti anche a qualche sacrificio per il bene della gente. Infatti, che vittoria sarà quella che pianterà una bandiera su un cumulo di macerie?

Nulla è impossibile a Dio.  A Lui ci affidiamo, per intercessione della Vergine Maria.

Preghiamo insieme e diciamo: AIUTACI MARIA, MADRE DI GESÙ!

· Fa’ che crediamo nella vittoria dell’Amore divino sul mistero dell’iniquità, preghiamo. R.
· Fa’ che sappiamo vedere nei fratelli oppressi il volto del tuo Figlio, preghiamo. R.
· Fa’ che in questo mondo percorso dall’odio e dalla guerra non perdiamo la fiducia e la speranza, preghiamo. R.
	Se tu fossi stato accanto, 

forse che non avrei pianto, 

a Madonna, anch’io con te.
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.



CANTO:
1. Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. L’acqua viva che egli dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.
2. Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se l’angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.
Quarta Stazione: 
SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A PORTARE LA CROCE
Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro Gesù (Lc 23,26).
Disse Gesù: “Se uno ti costringerà a fare un miglio con lui, tu con lui fanne due” (Mt 5,41).
“Dà a chiunque ti chiede.” (Lc 6,30).  “Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa, infatti, è la Legge ed i Profeti.” (Mt 7,12).
Parole di Papa Francesco all’ANGELUS 

Crudeltà sempre più orrende, compiute anche contro civili, donne e bambini inermi. Sono vittime il cui sangue innocente grida fino al Cielo e implora: “Si metta fine a questa guerra! Si facciano tacere le armi! Si smetta di seminare morte e distruzione!” (6 Aprile 2022).

La guerra non può essere qualcosa di inevitabile: non dobbiamo abituarci alla guerra! Dobbiamo invece convertire lo sdegno di oggi nell’impegno di domani. Perché, se da questa vicenda usciremo come prima, saremo in qualche modo tutti colpevoli. Di fronte al pericolo di autodistruggersi, l’umanità comprenda che è giunto il momento di abolire la guerra, di cancellarla dalla storia dell’uomo prima che sia lei a cancellare l’uomo dalla storia. Prego per ogni responsabile politico di riflettere su questo e di impegnarsi su questo! (27 Marzo 2022).
Preghiamo insieme e diciamo: SIGNORE, AIUTACI AD ESSERE FRATELLI!
- Signore, fa’ che anche noi come l’uomo di Cirene sappiamo mettere da parte i nostri progetti per aiutare a portare la croce. R.
- Gesù, che, per grazia, hai rivelato a Simone di Cirene, l’uomo qualunque di passaggio, la possibilità di scoprire e riconoscere la sua vocazione nel servizio all’altro. R
- Cristo, ascolta la nostra richiesta di perdono per tutte le volte in cui siamo noi gli indifferenti che scegliamo di camminare con gli occhi chiusi davanti alla necessità altrui. R.
- Signore, rendici umili e capaci di portare i pesi gli uni degli altri. R.
	Dopo averti contemplata, 

col tuo Figlio addolorata, 

quanta pena sento in cuor!
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


CANTO:

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: nel tuo affetto cancella il mio peccato
e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.

2. II mio peccato, io lo riconosco, il mio errore mi è sempre dinanzi:
contro te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.
Quinta Stazione: 
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’ 

Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto! (Sal 27,8-9) 
Quando il Figlio dell’uomo verrà, dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre Mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a Me (Mt 25,31-40)

Preghiera di Papa Francesco del 3 Aprile 2022 

Signore Dio, creatore dell’universo, sorgente di libertà e di pace, di amore e di fraternità, Tu ci hai creato a tua immagine e hai infuso in tutti noi il tuo soffio vitale, per farci partecipi del tuo essere in comunione. Anche quando abbiamo infranto la tua alleanza Tu non ci hai abbandonato in potere della morte ma nella tua infinita misericordia sempre ci hai chiamato a ritornare a Te e a vivere come tuoi figli.

Infondi in noi il tuo Santo Spirito e donaci un cuore nuovo, capace di ascoltare il grido, spesso silenzioso, dei nostri fratelli e sorelle che hanno perduto il calore della casa e della patria. Fa’ che possiamo donare loro speranza con sguardi e gesti di umanità. Fa’ di noi strumenti di pace e di concreto amore fraterno. Liberaci dalle paure e dai pregiudizi, per fare nostre le loro sofferenze e lottare insieme contro l’ingiustizia; perché cresca un mondo in cui ogni persona sia rispettata nella sua inviolabile dignità, quella che Tu, o Padre, hai posto in noi e il tuo Figlio ha consacrato per sempre.  Amen.
Preghiamo insieme e diciamo: SIGNORE, FA’ SPLENDERE SU DI NOI IL TUO VOLTO

· Perché sotto ogni maschera di dolore e sofferenza sappiamo scoprire il vero volto di Cristo, ti preghiamo. R.
· Perché anche noi sappiamo avere lo stesso coraggio della Veronica e non ci sentiamo frenati dal “rispetto umano”, ti preghiamo. R.
· Perché non giudichiamo le persone dalle apparenze e non siamo frenati da pregiudizi, ti preghiamo. R.
	E vedesti il tuo Figliolo, 

così afflitto, così solo, 

dare l’ultimo respir!
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


CANTO:
Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.
1. Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. 

    
     Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.  Rit.
2. Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù. 

                    Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu.  Rit. 
Sesta Stazione: 
GESU’ È INNALZATO SULLA CROCE
Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dopo averlo crocifisso, sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la

motivazione scritta della sua condanna: “Questi è Gesù, il Re dei Giudei”. Insieme a lui furono

crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano

scuotendo il capo e dicendo: “Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!” (Mt 27,35-42).
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato!” (Sal 21,1 – Mc 15,34).
Parole di Papa Francesco all’ANGELUS del 27 Marzo 2022
È passato più di un mese dall’inizio dell’invasione dell’Ucraina, dall’inizio di questa guerra crudele e insensata che, come ogni guerra, rappresenta una sconfitta per tutti, per tutti noi. C’è bisogno di ripudiare la guerra, luogo di morte dove i padri e le madri seppelliscono i figli, dove gli uomini uccidono i loro fratelli senza averli nemmeno visti, dove i potenti decidono e i poveri muoiono.

La guerra non devasta solo il presente, ma anche l’avvenire di una società. Ho letto che dall’inizio dell’aggressione all’Ucraina un bambino su due è stato sfollato dal Paese. Questo vuol dire distruggere il futuro, provocare traumi drammatici nei più piccoli e innocenti tra di noi. Ecco la bestialità della guerra, atto barbaro e sacrilego!
E, guardando alla martoriata Ucraina, di capire che ogni giorno di guerra peggiora la situazione per tutti. Perciò rinnovo il mio appello: basta, ci si fermi, tacciano le armi, si tratti seriamente per la pace! Preghiamo ancora, senza stancarci, la Regina della pace, alla quale abbiamo consacrato l’umanità, in particolare la Russia e l’Ucraina, con una partecipazione grande e intensa.
Preghiamo insieme e diciamo: SIGNORE, TU SOLO HAI PAROLE DI VITA ETERNA!
· Aiutaci Signore a capire che è sempre possibile cadere nell’errore, ma che a tutti è sempre data la possibilità di rialzarsi, preghiamo. R.
· Ti preghiamo Signore affinché troviamo sempre la forza per porgere la mano a chi è nel bisogno, preghiamo. R.
· Facci comprendere Signore che la vera forza non sta nel sopraffare gli altri, ma nell’aiutarli con animo fraterno, preghiamo. R.
	Del Figliolo tuo trafitto, 

per scontare ogni delitto, 

condivido ogni dolor!
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


         CANTO:
         Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù. Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte! 
1. Ti sei donato a tutti, Cristo crocifisso: hai dato la tua vita, pace per il mondo. Rit. 
2. Venuta la tua ora di passare al Padre, tu apri le tue braccia per morire in croce. Rit.
Settima Stazione: 
GESU’ MUORE IN CROCE
Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò (Gv 19,28-30).
Dalle parole di Papa Francesco del 27 febbraio 2022:

Chi fa la guerra dimentica l’umanità. Non parte dalla gente, non guarda alla vita concreta delle persone, ma mette davanti a tutto interessi di parte e di potere. Si affida alla logica diabolica e perversa delle armi, che è la più lontana dalla volontà di Dio. E si distanzia dalla gente comune, che vuole la pace; e che in ogni conflitto è la vera vittima, che paga sulla propria pelle le follie della guerra. Penso agli anziani, a quanti in queste ore cercano rifugio, alle mamme in fuga con i loro bambini… Sono fratelli e sorelle per i quali è urgente aprire corridoi umanitari e che vanno accolti. Con il cuore straziato per quanto accade in Ucraina – e non dimentichiamo le guerre in altre parti del mondo, come nello Yemen, in Siria, in Etiopia… –, ripeto: tacciano le armi! Dio sta con gli operatori di pace, non con chi usa la violenza. Perché chi ama la pace, come recita la Costituzione Italiana, «ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali».

Preghiamo insieme e diciamo: PER LA TUA PASSIONE, TI RENDIAMO GRAZIE, SIGNORE!

· Tu ci hai redento con il tuo sangue prezioso e ci hai affidato alla Vergine Madre, preghiamo. R.
· Tu ci hai insegnato a morire abbandonandoci con fiducia al Padre nostro che è nei cieli, preghiamo. R.
· Tu ci hai raccolto come fratelli in una sola famiglia, la tua santa Chiesa, preghiamo. R.
	Di dolori quale abisso, 

presso, o madre, al crocifisso, 

voglio piangere con te.
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


CANTO:

Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura sai, se tu sei con me: io ti prego resta con me.

 

Credo in Te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i Tuoi,

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio.
Ottava Stazione: 
GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO
Sac. 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti: 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là, dunque, deposero Gesù (Gv 19,38-42).
Dalle parole di Papa Francesco del 4 aprile 2022:

«... C’è, infine, il vento proveniente da est, che spesso soffia all’aurora. Omero lo chiamava “Euro”. Ma proprio dall’est Europa, dall’Oriente dove sorge prima la luce, sono giunte le tenebre della guerra. Pensavamo che invasioni di altri Paesi, brutali combattimenti nelle strade e minacce atomiche fossero ricordi oscuri di un passato lontano. Ma il vento gelido della guerra, che porta solo morte, distruzione e odio, si è abbattuto con prepotenza sulla vita di tanti e sulle giornate di tutti. E mentre ancora una volta qualche potente, tristemente rinchiuso nelle anacronistiche pretese di interessi nazionalisti, provoca e fomenta conflitti, la gente comune avverte il bisogno di costruire un futuro che, o sarà insieme, o non sarà. Ora, nella notte della guerra che è calata sull’umanità, per favore, non facciamo svanire il sogno della pace».
Preghiamo insieme e diciamo: FACCI RINASCERE, SIGNORE, COME CREATURE NUOVE 
· Signore, rendici consapevoli che noi ancora ti seppelliamo ogni volta che ci comportiamo da egoisti e non con Amore, preghiamo
· Signore, noi ti seppelliamo anche quando vestiamo gli abiti dell’intolleranza o ci ribelliamo alla volontà di Dio sulla nostra vita perché ci appare troppo esigente, preghiamo
· Signore, aiutaci a seppellire tutte le nostre brutte vecchia abitudini e fa rinascere in noi l’uomo nuovo, preghiamo
	O Madonna, o Gesù buono, 

vi chiediamo il grande dono 

dell’eterna gloria in ciel.
	Santa madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor.


           CANTO:
Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor, 

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.
1. Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. 

    
     Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.  Rit.
2. Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù. 

                    Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu.  Rit. 
VIA CRUCIS

CONCLUSIONE

(in Basilica)

SAC.
breve omelia
SAC.
Poniamo termine alla nostra preghiera, rianimando in noi la speranza e custodendo sempre nel cuore il senso e il valore di questo cammino dietro la croce di Gesù.

TUTTI: 
Non chiudere la tua porta anche se ho fatto tardi.


Non chiudere la tua porta: sono venuto a bussare.

A chi ti cerca nel pianto, apri, Signore pietoso.


Accoglimi al tuo convito, donami la gioia del Regno.
SAC.
Difendici sempre, o Dio, nel segno della tua Pasqua, perché abbiamo ricevuto la grazia e la gioia di seguire la croce come nostro vessillo. 


Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: 
AMEN

SAC.
Fratelli e sorelle, con lo sguardo rivolto alla croce e a Cristo che per amore si è offerto per liberarci dai peccati, recitiamo insieme la preghiera che Lui stesso ci ha insegnato: 

TUTTI: 
PADRE NOSTRO …
SAC.
Benedetto il Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli
TUTTI: 
AMEN
SAC.
Il Signore ci benedica e ci esaudisca.

TUTTI: 
AMEN
SAC.
Andiamo in pace

TUTTI: 
Nel nome di Cristo

CANTO FINALE
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